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Il 29 maggio il Vessillo sezionale
e il gagliardetto del Gruppo di Firenze 
presso il Cimitero di Guerra dei Falciani

MEMORIAL DAY

Il Vessillo della Sezione sfila nella
città di Udine scortato dall’intero

Consiglio, guidato dall’Alfiere 
Glora Pieri del Gruppo di Borgo

San Lorenzo

ADUNATA 
NAZIONALE

Carissime Amiche ed Amici, donne ed uomini che a vari titoli ed in-
carichi tenete la ns. Sezione di Firenze viva e realmente inserita
nelle ns. Comunità; grazie per la Vs. continua e proficua collabora-

zione. Siamo giunti all’ultima relazione morale di questo mandato 2020-2022;
triennio particolarmente difficile per i primi due anni di pandemia e, come
se non fosse sufficiente, per il terzo che ha riportato la guerra nella vecchia
Europa dopo quasi 80 anni; tutto ciò ha snaturato la vita di tutti noi.
Come primo atto dovuto abbiamo reso giusto e doveroso onore alla ns. Ban-
diera e salutato il ns. Vessillo che rappresentano la prima il ns. essere uniti ed
indivisibili ed il secondo racchiude tutti i ns. valori e la storia dei 101 anni della
ns. Sezione.

Continua a pagina 2
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Questo è il momento di ricordare
i ns. Defunti, coloro che sono an-
dati avanti e che hanno contri-

buito assieme a tutti noi a far conoscere
cosa significa essere parte attiva della ns.
grande Famiglia alpina. Purtroppo non po-
chi sono stati i vuoti creatisi nei ranghi dei
ns. Gruppi (la chat dei Capigruppo squilla
spesso per dare queste tristi notizie) ed in
commemorazione e ricordo di tutti loro
voglio citare 3 Capigruppo storici; Antonio
Cipriani del Gruppo di Poggio a Caiano –
Carmignano, già Consigliere di Sezione,
Egidio Bellini del Gruppo di Palazzuolo sul
Senio per anni a Consigliere di Sezione,
Francesco Otti del Gruppo di Montecatini e
Consigliere di Sezione in questo mandato,
oltre a loro voglio ricordare Osvaldo Barto-
lomei ultimo Reduce del Battaglione
Monte Cervino; questi Alpini hanno dato
prova di essere tanto amanti della vita al
punto di viverla fino all’ultimo minuto
dando dimostrazione di profondo attacca-
mento alla ns. Sezione. Chiedo a tutti Voi
un minuto di raccoglimento perché
ognuno possa anche ricordare gli Amici ed
i Famigliari che sono saliti sull’ultimo treno.
Grazie a tutti Voi.
Quest’Assemblea, sappiamo tutti, è tal-
mente sovrana fino al punto di essere
l’unica struttura gerarchica nella ns. Asso-
ciazione che può decidere eventuali cam-
biamenti statutari e di regolamento che
ogni Sezione può darsi per coordinare ed
articolare la vita associativa ed in effetti
oggi voteremo per il rinnovo delle cariche
di Presidente, Consiglieri, Revisori dei Conti
e Giunta di Scrutinio; il più sincero ringra-
ziamento a tutti i Gruppi che si sono resi di-
sponibili per presentare una lista con un
buon numero di Candidati per queste vo-
tazioni e ciò ha impresso un grande spirito
di vitalità a questa essenziale ed impre-
scindibile Assemblea.
Il 2022 è stato l’anno del risveglio da quel
forzato “torpore pandemico” che aveva av-
volto il mondo associativo in generale ed il
ns. in particolare perché il mondo Alpino
ama la socialità, lo stare insieme per noi e
con gli altri. L’anno appena trascorso è stato
l’anno, come dicevo, del risveglio e migliore

ripartenza non poteva essere la comme-
morazione dei 150 anni della costituzione
del Corpo degli Alpini 1872-2022 che ha
avuto il suo epilogo a Napoli nei giorni
14/15/16 ottobre u.s. A suggellare questa
ripartenza il precedente Parlamento con
voto pressoché unanime ha approvato in
via definitiva la legge che istituisce la “Gior-
nata della memoria e del sacrificio alpino”
stabilita ogni anno il 26 gennaio, giorno
nel quale ricordiamo la battaglia di Nikola-
jewka non tanto perché combattuta in una
guerra d’invasione, ma soprattutto dove è
stato espresso il sacrificio immane che ha
permesso a pochi di tornare a baita con la
motivazione di promuovere i valori che gli
Alpini incarnano nella difesa della sovranità
e dell’interesse nazionale e nell’etica della
partecipazione civile, della solidarietà e del
Volontariato.  
Tutti Voi sapete che non ho mai amato fare
l’elenco di quanto e di cosa abbiamo fatto
nel corso dell’anno appena trascorso, ma
alcune sensazioni ed emozioni ho la ne-
cessità e la voglia di trasmetterVele perché
alcuni eventi sono pressoché irripetibili.
In febbraio i Presidenti di Sezione, come Vi
avevo indicato nella precedente relazione
morale, accompagnati dal Presidente Na-
zionale e da tutto il Consiglio Direttivo Na-
zionale sono stati ricevuti  dal Santo Padre
Papa Francesco che ha significativamente
espresso la sua grande ammirazione per
gli Alpini che già aveva avuto modo di co-
noscere in Argentina. Momenti toccanti e
di grande emozione ed a tal proposito vo-

glio riportare un tratto del Suo profondo di-
scorso permeato anche sulla Fraternità che
dovrebbe riguardare tutti noi.

“ Cari Alpini è bello constatare che siete
riusciti a camminare insieme per un se-
colo, dimostrando di essere una Fami-
glia. La vostra realtà, ramificata in varie
Sezioni e Gruppi con caratteristiche spe-
cifiche, è stata in grado di fare della di-
versità dei singoli e della varietà dei
Raggruppamenti occasioni per accre-
scere la fraternità. Mi domando: che
cosa ha fatto sì che la Vs. Associazione
non sia solo un’organizzazione, ma as-
somigli ad una Famiglia? Mi pare di po-
ter dire che il segreto non stia solo nei
valori che vi accomunano e nello spirito
di gruppo che vi contraddistingue, ma
soprattutto nel senso vivo dell’altrui-
smo. Non si è Alpini per sé stessi, ma per
gli altri e con gli altri. Ed è bello che in
questo senso vi proponete di “allargare
la famiglia”, disponendovi a collaborare
con altri: militari in servizio nell’Eser-
cito, ma anche con varie organizzazioni
benefiche. Oggi, nel soffocante clima di
individualismo che rende indifferenti
molti, c’è bisogno di ripartire da qui, di
ritrovare l’entusiasmo di prendersi cura
degli altri. E’ importante la vostra testi-
monianza: questa testimonianza è sto-
rica e attuale.”

Queste profonde e significative parole ci
devono essere di sprone per continuare
migliorandosi, sempre c’è da migliorarsi;
quando ci vantiamo di essere una Fami-
glia, dobbiamo esserlo anche sul campo
quotidianamente. Capita sempre più
spesso che discussioni, diatribe e diver-
genze personali abbiano il sopravvento nei
ns. rapporti; traspare chiaramente che l’ar-
rivismo ed il protagonismo a tutti i costi la
fanno da padroni. L’Associazione Nazionale
Alpini è un’Associazione d’Arma sopravvis-
suta a mille eventi perché si basa su solide
fondamenta sancite dal ns. Statuto e su
una gerarchia piramidale alla quale tutti
noi dobbiamo adeguarsi : Delegati-Presi-
dente Nazionale- CDN-Sezioni-Gruppi. Pro-
prio i Gruppi sono le fondamenta di questa

Francesco Rossi,
Presidente Sezione di Firenze

Relazione morale
del presidente 2022
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piramide ed infatti il significato etimolo-
gico di questo sostantivo esprime lo stare
insieme, uniti ma distinti l’uno dall’altro.
Ripeto sempre, anche se sono consape-
vole di essere ripetitivo e forse noioso, che
avere sulla testa un Cappello Alpino non
definisce automaticamente essere un Al-
pino, ma è come si opera quotidianamente
che individua essere Alpino.
Proprio perché la ns. vita associativa si
regge e si articola con i Gruppi, all’interno
del Consiglio Direttivo di Sezione è venuta
a verificarsi una stupenda positiva anoma-
lia; la formazione di un Gruppo, un Gruppo
di lavoro unito, coeso e sinergico a tal
punto di essere sempre presenti al mas-
simo e desiderosi di stare insieme per noi e
per servizio alla Sezione.
Approfitto di questa mia personale consi-
derazione per ringraziare i Vice Presidenti
Belli Giovanni (Vicario) e Ferrari Piero sem-
pre pronti a sostituirmi ed a rappresentare
la Sezione; il Segretario Tronconi Giuseppe
navigato ed esperto conoscitore della vita
sezionale; il Tesoriere Gaziano Salvatore
preciso e puntuale nella tenuta dei conti; il
Consigliere Tigli Daniele che con la sua pas-
sione per i social tiene altissimo il gradi-
mento della ns. Sezione agli occhi del
mondo non solamente alpino; i Consiglieri
Baglioni Leonardo, Bizzarri Carlo, Fiorini
Adriano, Pratesi Gianfranco, Petrelli Giam-
piero, Puricelli Luigi, Ravalli Danilo che
hanno sempre data prova di essere attivi,
validi suggeritori, correttori ed indicatori
della giusta strada da percorrere. Il ringra-
ziamento lo voglio estendere ai Revisori
dei conti, Martinuzzi Pierluigi, Nannini
Omero e Ranieri Paolo, quest’ultimo an-
che Alfiere ufficiale, che hanno verificato le
corrette azioni finanziarie-contabili ed
hanno dato validi consigli pratico-ammini-
strativi; alla Giunta di Scrutinio, Rossi Mario,
Guidotti Giorgio e Tognelli Vittorio che ha
verificato le corrette iscrizioni e mi ha sup-
portato, purtroppo, per derimere alcune
controversie. In questo Gruppo di lavoro
non voglio e non posso dimenticare Ma-
remmi Michele, accorto e preciso Coordi-
natore della ns. Unità di Protezione Civile
che ha saputo dare nuova vita associativa
ed operativa ai ns. Volontari che attraverso
lui ringrazio tutti caldamente. Grazie alla
perfetta segreteria di P.C. che svolge un’ac-
corto, sollecito e complesso lavoro buro-
cratico ; grazie al Cerimoniere Prunetini
Marcello che in questi 3 anni non ha avuto
molte occasioni di esprimere la sua cono-
sciuta precisione organizzativa; grazie al
ns. Responsabile storico del Servizio d’or-
dine Niccolai Rodolfo, grazie ai cuochi Fio-

rini Adriano e la Sig.ra Gianna, Gaziano Sal-
vatore, Battistini Alberto e Napolitano
Paolo, sempre disponibili e creativi per sod-
disfare le ns. richieste conviviali. Grazie al
Gruppo di Firenze ed al suo Capogruppo
Smalzi Fiorenzo che tiene viva, assieme al
CDS, questa stupenda Sede, casa di tutti
noi. Grazie a tutti Voi Delegati, ai Vs. Capi-
gruppo ed agli iscritti dei Vs. Gruppi che
siete stati e siete molto partecipi alle ini-
ziative della Sezione. La vicinanza di tutti
Voi è di continuo stimolo ad andare avanti
procedendo a passo sicuro sul sentiero in-
trapreso. 
L’anno appena trascorso è stato, come di-
cevo, ricco di iniziative di cui alcune sono
meritorie di essere evidenziate per la loro
peculiarità. La commemorazione dei 150
anni della costituzione del Corpo degli Al-
pini è stato il filo conduttore per tutte le at-
tività dell’intero anno, in luglio abbiamo
contribuito alla salita delle 150 cime orga-
nizzando l’escursione al Monte Cimone in
terra modenese e grazie alle conoscenze
del Caposquadra della Squadra P.C. di Cu-
tigliano, Ceccarelli Giuseppe, abbiamo po-
tuto accedere alle strutture dell’Aeronau-
tica Militare messe a ns. disposizione dal
Col. Biron Comandante della Caserma di
Sestola da cui dipende la stazione meteo-
rologica del Monte Cimone. Questa escur-
sione che ha visto per la prima volta un’at-
tività istituzionale fisica della ns. Sezione è
terminata con l’accensione in vetta dei fu-
mogeni tricolori mentre i partecipanti, fra
i quali il Capogruppo del Gruppo di Sestola
in rappresentanza della Sezione di Mo-
dena, unitamente ai ragazzi del Col. Biron
cantavano l’Inno di Mameli ed ascoltavano
la Preghiera dell’Alpino. La sensazione di
vedere una discreta fila di Cappelli Alpini e
Norvegesi salire verso la cima è stata in-
tensa e di sano ritorno al passato per tanti
dei presenti.
Particolare rilievo spetta all’Adunata Na-
zionale di Rimini che è stata la prima sfilata
in cui questo Consiglio Direttivo ed il sot-
toscritto hanno condotto la Sezione per i
viali lungomare e, credetemi, affiancare il
Vessillo imprime una forte e profonda sca-
rica di adrenalina e non dimentichiamo il
grande lustro che la ns. Sezione ha otte-
nuto nell’avere assieme al Consiglio il ns.
Reduce del Battaglione Sciatori Monte Cer-
vino, Bartolomei Osvaldo che ha ricevuto il
fraterno abbraccio dal Ministro della Di-
fesa On. Guerini e dal ns. Presidente Favero
che hanno lasciato le tribune per rendergli
omaggio.  Voglio soffermarmi sul dopo
Adunata, dopo 9 mesi, esprimendovi mie
personali considerazionì su ciò che è avve-

nuto mediaticamente prima del termine
della stessa ; sono sempre stato in disac-
cordo con i qualunquisti i quali attuano un
apposito razzismo per estendere la colpa di
qualcuno o di pochi ad intere categorie,
non tutti i politici sono ladri, non tutti i
preti sono pedofili, non tutte le donne sono
“adescatrici”, non tutti i ragazzi sono poco
di buono, non tutti gli Alpini sono mole-
statori o sessisti. Quello che è successo a Ri-
mini ed a tanti mega raduni di varia na-
tura, va condannato perché chi sbaglia va
individuato e punito, ma non è accettabile
la criminalizzazione di tutta l’Associazione
Nazionale Alpini. Udine si avvicina e certa-
mente dobbiamo anche noi essere pronti
mediaticamente. A tutti noi spetta una pro-
fonda riflessione anche e soprattutto in
considerazione del cambiamento dei
tempi, oggi non possiamo più valutare gli
apprezzamenti verbali verso l’altro sesso
come esaltazione della loro bellezza perché
sono considerati propri e veri reati che ven-
gono sfruttati da chi premeditatamente
organizza crociate contro gli uomini con il
Cappello Alpino. La Sede Nazionale ha isti-
tuito un gruppo di lavoro di professionisti
dei social extra ANA (www.controlemole-
stie.it) che ci sta indicando la strada da per-
correre, ci piaccia o no, per combattere
sullo stesso piano a noi un po’ ostico.  Come
sta scritto nella roccia del Doss Trent “Per gli
Alpini non esiste l’impossibile” e quindi bi-
sogna prepararsi per affrontare anche que-
sta nuova sfida difficilmente risolvibile per-
ché trattasi di un problema sociale e non
ascrivibile agli Alpini, basta leggere le no-
tizie quasi giornaliere di abusi verso il gen-
til sesso. Dovremo farsi paladini di un pro-
getto “di aiuto e rispetto delle donne” che
unito ai ns. storici valori ci farà fare un netto
passo avanti in questo mondo social per
molti di noi Veci, quasi incomprensibile.Un
altro momento di grande emozione pura è
stato il Raduno del 4 RGPT che la ns. Se-
zione ha organizzato nella bellissima e ca-
rismatica Assisi nei gg. 16-17-18 settem-
bre u.s. , Città della pace che rende unica
qualsiasi manifestazione ed il ns. Raduno è
stato uno stupendo quadro all’interno di
tale cornice. Organizzare un così impor-
tante evento e far sì che possa ben riuscire
è dettato dalla somma di più ingredienti
quali accordi, impostazioni a tavolino, co-
noscenze, analisi e verifiche sul campo, ma
soprattutto è la perfetta sinergia di colla-
borazioni che devi riuscire a tessere con le
Istituzioni politiche, religiose ed ammini-
strative del luogo. Assisi è stato tutto que-
sto iniziando dal suo Sindaco Ing. Proietti
Stefania che ci ha dato le chiavi della Città
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permettendoci l’accesso a qualsiasi strut-
tura ci necessitasse; stessa fraterna dispo-
nibilità ci è stata offerta dai Frati France-
scani il cui Custode Fra Marco è stato ben
lieto di celebrare la Santa Messa nella Basi-
lica Superiore di San Francesco e sono si-
curo che sia stata, per tutti i presenti,
un’emozione forte e intensa che rimarrà
indelebile nella ns. memoria, almeno nella
mia. Quando il sipario si chiude, tutto sem-
bra facile ed imperfezioni a parte, tutto
rientra in una normale logica organizza-
tiva, ma credetemi, per una piccola Sezione
come la ns. è stato veramente un enorme
sforzo. Molti di Voi avete partecipato al-
meno la domenica mattina e Vi siete resi
conto di cosa è stato fatto e della presenza
di Gonfaloni (4), Vessilli (26) e Gagliardetti
(110) che unitamente al Labaro scortato
dal Presidente Nazionale e dall’intero CDN
hanno dato lustro al Raduno. La Nostra
Penna e l’Alpino hanno già dato grande ri-
salto a tale avvenimento, ma voglio riba-
dire con forza il grazie mio personale e del-
l’intero Consiglio Direttivo di Sezione al
Gruppo Umbria in generale con il suo Ca-
pogruppo Petrelli Giampiero, ma in parti-
colare voglio ribadire e mettere a cono-
scenza tutti Voi che non avremmo potuto
realizzare la manifestazione senza il grande
aiuto e la squisita e sempre pronta dispo-
nibilità del Segretario del Gruppo Bilotta
Alessandro. Gli Alpini umbri si sono meri-
tati questo Raduno e la Sezione ha cercato
fattivamente di collaborare , come giusto
che sia. Altro grande aiuto è stato appor-
tato dall’altro Gruppo Valle Umbra-Terni
che attraverso il suo Capogruppo Chieruzzi
Alessandro ed il suo Segretario Strinati
Francesco, altresì Responsabile Nazionale
della Sanità Alpina, hanno studiato, stilato
e messo in atto l’intero piano di sicurezza
sanitaria che per questo tipo di manifesta-
zione non è proprio cosa di poco conto.

GRAZIE ALPINI UMBRI,
GRAZIE DI CUORE
Molti ancora sarebbero i momenti di mag-
gior suggestione ed emotivamente elevati
di questo raduno ad Assisi, ma voglio ri-
cordarVene uno in particolare che non
rientra nel cerimoniale ma proprio per la
sua spontaneità è stato molto rappresen-
tativo del ns. stare insieme. Francesco Stri-
nati mi comunicò che venerdì sera c/o la
Pro Loco che ospitava i Volontari P.C. della
ns. Sezione rinforzata da Volontari appar-
tenenti ad altri Raggruppamenti per la
componente sanitaria, si sarebbe organiz-
zata una cena quasi spontanea; è stata un
successo. Trascorrere alcune ore di sana e

reciproca convivialità fra tutti gli attori pre-
senti senza cerimonie da libretta è stato
molto amichevole ed un otttimo collante.
Non voglio tralasciare il mio personale gra-
zie a tutti i Volontari della Protezione Civile
che sotto la guida di Francesco Strinati per
la parte sanitaria ed il perfetto coordina-
mento di Michele Maremmi per la logistica
hanno svolto un grande lavoro con effi-
cienza e disponibilità.
Passaggio doveroso ed inevitabile è una
valutazione sul giornale “La Nostra Penna”
che ogni anno viene citata per il suo em-
blematico significato di mezzo di comuni-
cazione. Sono più che sicuro che ognuno di
noi vuole questo giornale e magari potesse
più volte raggiungere le ns. case ; avrete
notato un maggior numero di sponsor che
hanno piacere di aiutarci nel contenimento
dei costi e contemporaneamente offrono i
loro servizi a prezzi in convenzione con
tutti i ns. iscritti. “La Nostra penna” valida-
mente condotta da Piero Ferrari aiutato dal
ns. “archiviatore storico” Daniele Tigli ha ac-
quisito sempre più una funzione di col-
lante fra tutti noi e sono perfettamente a
conoscenza che intere famiglie, non solo di
iscritti, aspettano di riceverla per conoscere
le iniziative svolte dai vari Gruppi, rivedere
le loro foto e pianificare nuovi progetti.
Non comprendo perché i ns. Gruppi, alta-
mente attivi, non devono sommergere la
redazione del ns. giornale con foto e reso-
conti delle molteplici attività che in effetti
svolgono. Questa mia osservazione la
posso duplicare anche relativamente al “Li-
bro Verde” che non riporta tutto ciò che
facciamo e veramente ciò è quasi incom-
prensibile anche se i numeri sono miglio-
rati negli ultimi anni ( 24 gruppi su 31 con
un totale di € 39.000,00 donati e 20.000,00
ore offerte gratuitamente ad oggi) e di
questo grande lavoro di raccolta e trasmis-
sione dobbiamo dire grazie al Consigliere
Pratesi Gianfranco. Questa rinnovata vita-
lità associativa ci deve far capire che non
dobbiamo desistere considerandosi finiti,
spenti e senza aspettative per il domani,
ma ci saremo ancora e ben presenti in tutte
le ns. comunità. Voi per primi lo sapete e ne
siete convinti e quindi non esercitiamo del-
l’autolesionismo e non ci piangiamo ad-
dosso; i ns. Capigruppo il ns. Reduce e tutti
i ns. Amici andati avanti ci hanno dimo-
strato che non bisogna mai desistere; come
avrebbero fatto per tornare a baita? Vi
chiedo ancora un po’ di pazienza perché la
fine di questo particolarissimo mandato
mi obbliga a riflettere con estrema atten-
zione su tutti i progetti attuati e su quelli
ancora da attuare nella ns. Sezione. Per-

mettetemi di sensibilizzare i Capigruppo
sulla lettura dei verbali del CDS quando li ri-
cevete e di darne informazione ai Vs. Con-
siglieri ed eventuali Alpini, Aggregati ed
Amici.
Nel 2022 abbiamo avuti molti importanti
genetliaci ed a quelli di cui ci avete data no-
tizia abbiamo cercato di portare la ns. pre-
senza in rappresentanza di tutta la ns. Se-
zione; festeggiare i ns. Veci non vuole
essere solamente una festa di compleanno,
ma significa rendere omaggio a coloro che
lasciandoci una memorabile stecca hanno
, molto prima di noi, portato acqua al mu-
lino dell’ANA alimentando la sua crescita
nei valori che tutt’oggi per noi sono pietre
miliari di riferimento.   
Un’altra importante e significativa deci-
sione del ns. Consiglio Direttivo è stata
quella di presenziare con tanto di Vessillo
alle Celebrazioni ufficiali annuali in suffra-
gio di coloro che sono andati avanti nei ns.
Gruppi perché abbiamo ritenuto che la Se-
zione debba essere sempre più parte attiva
e cooperante nelle attività dei gruppi; cer-
tamente il tutto lo si fa comunque sempre
e solamente in perfetta e condivisa sim-
biosi fra i due attori , Sezione e Gruppi. La
memoria ed il ricordo sono i prioritari punti
di forza della ns. Associazione “AIUTARE I
VIVI ONORANDO I MORTI”.Molte altre deci-
sioni sono state verbalizzate e tutte am-
piamente discusse e poi votate all’unani-
mità perché le variegate e preventive
discussioni sono servite a smussare gli an-
goli e poi decidere o meno l’approvazione,
ma sempre tutti insieme; come ho già
detto all’inizio della  relazione , questa è
stata la forza di questo gruppo di lavoro. La
Sezione sarà sempre più parte attiva nel-
l’organizzazione dei Raduni sezionali che i
Gruppi vorranno realizzare, sia logistica-
mente che finanziariamente ed inoltre ci
siamo aperti, per quanto possiamo, alla so-
lidarietà perché aiutare i meno fortunati di
noi è un’ altra colonna portante della ns. As-
sociazione ed anche per tutto questo ri-
volgo un immenso grazie ai Gruppi che
hanno contribuito in qualsiasi modo e ma-
niera a donare affinché si sia potuto, a
nome di tutta la Sezione, essere di aiuto al-
l’Ospedale Pediatrico Meyer di Firenze,
all’Istituto Serafico per Sordomuti e per
Ciechi di Assisi, alla Casa di Riposo Mon-
tedomini di Firenze ed ai Profughi
ucraini.
Alcune doverose e partecipate parole vo-
glio rivolgere alla ns. Unità di Protezione Ci-
vile che in questi tre anni ha subito pro-
fondi e produttivi cambiamenti logistico-
strutturali; 131 Volontari sono un buon nu-
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mero anche se non tutti hanno eccessive
disponibilità di tempo da destinare ai vari
servizi , ma di questo faremo attente va-
lutazioni programmatiche all’ormai pros-
sima riunione con i Capisquadra. Le ns. 8
squadre operanti sul territorio di ns. spet-
tanza in Toscana ed in Umbria sono state
molto attive raggiungendo 1.580 gior-
nate/Volontario pari a circa 9.500 ore/Vo-
lontario divise in servizi per interventi,
esercitazioni, riunioni organizzative e pro-
gettuali, formazione ed aggiornamenti e
come tutte le altre Associazioni di Volon-
tariato, oggigiorno è indispensabile avere
un’adeguata professionalità che si rag-
giunge solamente con appositi corsi pro-
pedeutici. Nel 2022 su attivazione del Di-
partimento di Protezione Civile Nazionale
abbiamo partecipato agli interventi emer-
genza alluvione a Stromboli e nelle Mar-
che, inoltre sono state molto attive, come
lo sono da anni con i suoi Coordinatori,
Formatori e Comunicatori, le Campagne
nazionali “IO NON RISCHIO” e “IO NON RI-
SCHIO SCUOLA”. Anche se l’emergenza
Covid 19 ha cominciato a mollare la presa,

tante sono state le ore dedicate ad aiutare
chi si trova in momenti di difficoltà e que-
sto è l’unica risorsa energetica per muo-
vere tutti noi. Un’altra attività che si sta
sempre più delineando all’orizzonte di
grande interesse e di stimolo per i ns. gio-
vani dai 16 ai 25 anni sono i Campi Scuola
che nel 2022 si sono svolti in Abruzzo ed
in Sicilia per il ns. Raggruppamento;
stiamo cercando di poterli organizzare nel
2024 sul ns. territorio. I giovani , se giu-
stamente stimolati e tenuti attivi, sono
spugne che assorbono avidamente tutto
ciò che riusciamo a dare loro ed alcuni
hanno già espresso il desiderio di entrare
a fare parte delle Truppe Alpine e di iscri-
versi nei Gruppi ANA.
Prima di concludere voglio ringraziare a
nome del Consiglio Direttivo, di tutti Voi
presenti e personalmente il ns. Cappel-
lano nonché Correttore spirituale Mos. Al-
berti Alberto, Don Alberto come vuole
che lo si chiami perché si sente ed è uno di
noi. Il suo impedimento fisico non gli im-
pedisce di essere presente con le sue pre-
ghiere in tutte le ns. attività, anzi comuni-

categli le Vs. iniziative perché ha piacere di
essere coinvolto e perché no, di volta in
volta, essere anche presente. 
Faccio presente che la ns. Sezione ha pre-
sentato alla riunione dei Presidenti del 4
RGPT ben 2 candidati per l’elezione a Con-
sigliere Nazionale che avverrà a maggio
p.v. durante l’Assemblea Nazionale dei De-
legati a Piacenza, Marco Ardia e Giam-
piero Petrelli, due Alpini di spessore e ca-
ratteristiche diverse. Dopo una votazione
alla quale era in corsa anche un candidato
della Sezione PI-LU-LI ha prevalso Marco
Ardia che sarà quindi Consigliere Nazio-
nale per il 4 RGPT dal 2023 al 2025. Nel rin-
graziare per la grande disponibilità dei ns.
2 Soci voglio ribadire che la ns. Sezione ,
piccola quanto volete nei numeri è grande
nei risultati.
Ringraziando tutti Voi presenti per la
grande pazienza avuta nell’ascoltarmi Vi
rivolgo i miei più fraterni e cordiali saluti e
che la ns. Sezione sia sempre più una
grande Famiglia Alpina.
Firenze 19 febbraio 2023

Il Presidente Francesco Rossi
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Il nuovo CONSIGLIO di Sezione
Trascorso il triennio 2020/22 nel febbraio 2023 sono state rinnovete, 
a seguito di elezioni, le cariche nel Consiglio; di seguito la nuova composizione
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ELENCO NOMINE PER ALTRI INCARICHI SEZIONALI
Coordinatore Protezione civile Michele MAREMMI (Gruppo Firenze)
Capo Redattore “La Nostra Penna” Piero FERRARI (Gruppo Firenze)
Cerimoniere Marcello PRUNETINI (Gruppo Vicchio)
Alfiere Paolo RANIERI       (Gruppo Firenze)      
Referente Centro Studi Giampiero PETRELLI   (Gruppo Umbria)
Referente Sport Carlo BIZZARRI        (Gruppo Cutigliano)
Referente Giovani Leonardo BAGLIONI   (Gruppo Montemurlo)
Referente Servizio Ordine sezionale          Rodolfo NICCOLAI     (Gruppo Firenze)
Referente “Libro Verde” Osvaldo DALLE MESE (Gruppo Pistoia)
Referente “Progetto Preci” Giampiero PETRELLI   (Gruppo Umbria)
Referente “Museo e Biblioteca sede” Luigi PURICELLI       (Gruppo Firenze)
Referente per le attività Sede Adriano FIORINI       (Gruppo Firenze)
Referente per manutenzione/lavori Sede      Luigi PURICELLI       (Gruppo Firenze)
Referente Gestione Vessilli                 Luigi PURICELLI        (Gruppo Firenze)
Referente Organizzazione presenze a manifestazioni Nazionali Alessandro BILOTTA (Gruppo Umbria)
Referente manifestazioni area fiorentina      Luigi PURICELLI (Gruppo Firenze)
Referente rapporti con gli Enti Militari        Adriano FIORINI       (Gruppo Firenze)
Referente rapporti con Redazione “L’ Alpino” Piero FERRARI         (Gruppo Firenze)
Referente rapporti con i Cori                Osvaldo Dalle MESE    (Gruppo Pistoia)
Referente per la Banda di Fognano “G. Verdi” Antonio NINCHERI     (Gruppo Montale)
Referente “Sistemi audio/video/informatici”  Michele MAREMMI (Gruppo Firenze)
Referente Pagina “Web” e “Social media”    Daniele TIGLI         (Gruppo Firenze)
Cappellano Sezione Mons. Alberto ALBERTI (Gruppo Firenze)
Presidente Coro “Su insieme”              Aldo FAGIOLI         (Gruppo Pistoia)
Presidente Coro “Alpini del Mugello” Claudio CORBATTI     (Gruppo Fiorenzuola)
Aiuto Tesoriere                            Daniela MALTESE      (Gruppo Firenze)
Vice Segretario                             Fabio ZULIANI         (Gruppo Firenze)

Inoltre viene deciso che Alessandro BILOTTA entrera’ nella squadra della Redazione de La Nostra Pennae che Fabrizio
QUERINI ( Gruppo Firenze ), sara’ di supporto a Rodolfo NICCOLAI per il Servizio di Ordine sezionale. 

Il Consiglio della Sezione

Il presidente
Francesco Rossi 
ha consegnato 
un ricordo 
al Vicepresidente
vicario Giovanni Belli
e al Consigliere
Gianfranco Pratesi,
che non si sono
ricandidati 
e al Consigliere 
Luigi Puricelli, 
non rieletto. 
A quest’ultimo 
è stata conferita 
la carica di
Consigliere
“ad honorem”, 
per l’initerrotta
presenza in Consiglio
dagli anni ‘60. 
È assente 
il Consigliere 
non rieletto 
Danilo Ravalli
comunque
destinatario 
dello stesso ricordo
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Per il rinnovato Consiglio di Sezione
a seguito delle elezioni effettuate
ne febbraio scorso, è iniziato un

nuovo triennio di lavoro che si preannun-
cia particolarmente intenso per una serie
di manifestazioni che sono attualmente in
programma per l’anno in corso, ma anche
per quelli a venire.
In questa fase mi limito a parlare di quelli
in corso per il 2023, e oltre alle varie ma-
nifestazioni a livello nazionale per le quali
faremo il possibile per presenziarne il mag-
gior numero con il Vessillo, spicca su tutti
il rinato Raduno Sezionale, l’ultimo dei
quali risale al 2019, organizzato dal
Gruppo di Cutigliano, con i due anni suc-
cessivi fermati dalla ben nota pandemia e
nel 2022 superato dal Raduno del 4° Rag-
gruppamento in quel di Assisi, manifesta-
zione riuscita benissimo, per il lavoro del
Presidente, del Consiglio e soprattutto dei
Gruppi umbri e lo sarebbe stata ancora
meglio se non ci fossero state delle inter-
ferenze organizzative non richieste.
Trattando l’argomento relativo al Raduno
Sezionale che si terra’ a Borgo San Lorenzo
nei gg. 08/09/10 del mese di settembre
p.v., saltano immediatamente agli occhi
due importanti novità; la prima è che l’or-
ganizzazione della manifestazione è affi-
data ai 9 Gruppi del comprensorio del Mu-
gello e che assume il carattere di Raduno
Intersezionale, alleandosi con le altre due
Sezioni della Toscana, PISA LUCCA LI-
VORNO e MASSA CARRARA. Le due situa-
zioni non divergono molto l’una dall’altra,
trovandoci di fronte ad una unione di forze
che d’ora in avanti dovremo tenere sempre
più presente a livello operativo, purtroppo
assottigliandosi sempre più le fila e so-
prattutto considerato l’importante pro-
cesso di invecchiamento degli iscritti che
interessa in ugual misura tutti i nostri
Gruppi ed anche le altre due Sezioni to-
scane.

Trovo assolutamente positiva l’iniziativa
portata avanti dal Presidente Francesco
ROSSI, con l’appoggio unanime di tutto il
Consiglio per l’avvicinamento e la coope-
razione con le due Sezioni gemelle; in par-
ticolare le tre Sezioni si erano già unite
nel tentativo di organizzare l’Adunata Na-
zionale a Viareggio per il 2024; chi scrive,
insieme al Consigliere Leonardo BA-
GLIONI, è stato partecipe alla riunione te-
nutasi nel mese di settembre scorso a Via-
reggio, con l’apposita Commissione
inviata dalla Sede Nazionale e incaricata di
effettuare le dovute indagini sulle quattro
città candidate; purtroppo la scelta del
Consiglio Nazionale ha premiato Vicenza,
ma in questo caso Viareggio è riuscita a
partecipare alla gara, essendo appoggiata
dalle istituzioni locali, al contrario di Fi-
renze di qualche hanno or sono, costretta
al ritiro per diniego dell’Amministrazione
comunale. Alla riunione del Consiglio di
Sezione del 4 aprile u.s. sono intervenuti
anche i due Presidenti, di PISA LUCCA LI-
VORNO Paolo BENEDETTI e di MASSA
CARRARA Domenico MORI ai quali è stata
presentata dal Capogruppo di Borgo San
Lorenzo e nuovo Vicepresidente di Se-
zione Giuseppe TRONCONI, la bozza della
brochure della manifestazione.
Ripeto che l’alleanza tra i diversi reparti
che compongono la nostra Associazione,
dovrà d’ora in avanti essere considerata in
maniera prioritaria specialmente per i sog-
getti più deboli, in particolar modo a li-
vello di Gruppi, dove i più forti avranno il
dovere di intervenire in loro aiuto.
Siamo prossimi alla 94a Adunata Nazio-
nale a Udine, città di chiara estrazione al-
pina; la domanda che mi faccio è, quale
sorprese ci riserverà per quest’anno? E’
chiaro che la mia è una domanda attuale,
e quando questo articolo verrà letto sa-
premo anche la risposta, ma alcune con-
siderazione devo farle adesso.

Con l’Adunata di Rimini siamo stati rap-
presentati come sessisti e molestatori di
donne, tanto che per una settimana in-
tera siamo stati massacrati dai media in
tutte le salse, stampa, radio e Tv; anche la
stampa fiorentina ci ha dato dentro a più
non posso cavalcando l’onda del gossip,
mentre non una sola parola era mai stata
spesa per tutto quanto gli Alpini della Se-
zione di Firenze hanno fatto per l’intero
periodo pandemico e non solo. Quanto
già successo ci da il segnale dell’impove-
rimento generale dei rapporti fra le per-
sone e sempre più montano le onde della
cattiveria e dell’odio; speriamo che la
prossima manifestazione possa lasciarci
più tranquilli.
Il tentativo di portare a Viareggio l’Adu-
nata Nazionale del 2024 che voleva es-
sere l’ultima occasione per la manifesta-
zione in Toscana, dopo una cinquantina di
anni, è naufragato di fronte alla forza eco-
nomica e alla cooperazione delle Ammi-
nistrazioni dei territori, come da noi non è
accaduto, salvo l’appoggio veramente
convinto dell’Amministrazione comunale
di Viareggio. Le scelte oggi non tengono
minimamente conto dei sentimenti, di
quanto manca un’Adunata da un deter-
minato territorio o l’importanza di deter-
minate ricorrenze, ma solo la forza delle
locale Sezioni con il più ampio portafo-
glio. 
Per chiudere un commento sulla nota del
Presidente della Sezione di Udine che av-
verte che i giardini pubblici non saranno
disponibili per i consueti accampamenti
che in tutte le Adunate venivano organiz-
zati dagli alpini e che da sempre dona-
vano quel tocco di folklore, di vera alpinità
che oggi ci viene tolta. Naturalmente sarà
un’iniziativa del Comune, ma non si è sem-
pre detto, ed è sacrosanta verità, che il lu-
nedì successivo le città sono più pulite
della settimana precedente?

per il rinnovato
Consiglio di sezione

NUOVI IMPEGNI

DI Piero Ferrari



Mercoledi 21 Dicembre una
piccola delegazione   di
Alpini del Gruppo di Borgo

San Lorenzo (causa Covid e influenze
varie, per ragioni di sicurezza non è
possibile accedere in tanti alla struttura )
hanno donato 18 Pandori in confezione
personalizzata Alpina ai degenti della
casa di riposo di San Francesco. 
Visto che da 2 anni non possiamo offrire il
consueto pranzo a base di polenta agli
anziani ricoverati , causa Covid , abbiamo
pensato di fare un regalo  in occasione
del Santo Natale ai nostri amici.
Tanti Auguri a Tutti

Il CapogruppoGiuseppe Tronconi

GRUPPO BORGO SAN LORENZO

PLURINOVANTENNI AL GRUPPO DI BORGO SAN LORENZO 
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Venerdi 16 Dicembre 2022 ,
durante la cena di fine anno il
Gruppo Alpini di Borgo San

Lorenzo Sezione di Firenze ha
festeggiato il compleanno di ben 4  soci
novantenni ed oltre.
Presente alla cena il Presidente della
Sezione di Firenze Francesco Rossi che
ha donato ad ognuno dei quattro il
Gagliardetto della Sezione , il
Capogruppo Giuseppe Tronconi con

tanti soci ed Amici del Gruppo
accompagnati dalle loro mogli. 
Tantissimi Auguri da parte di tutti i soci
del Gruppo , una bellissima e doverosa

festa in onore dei quattro Veci Alpini
che da tantissimi anni fanno parte della
nostra grande famiglia ANA.

Il Capogruppo Giuseppe Tronconi

Fredducci Luciano 1° RGT Montagna classe 1927 95 anni

Sergenti Aldo 2° RGT Montagna  classe 1929 93 anni

Barletti Raffaele BTG Morbegno classe 1932 90 anni

Lettig Domenico 8 RGT Alpini Julia classe 1932 90 anni
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GRUPPO ALPINI ABETONE

GRUPPO ALPINI CUTIGLIANO

Il Gruppo di Abetone intitolato a
Zeno COLò ha festeggiato i 90 anni
del Socio Ronildo PETRUCCI, 58

anni or sono uno dei fondatori del
Gruppo di Cutigliano, ha prestato
servizio in Artiglieria da Montagna nel
Gruppo Bergamo della Brigata Orobica.
Imprenditore agricolo insieme al figlio, è
stato assiduo partecipante a tutte la
manifestazioni alpine, adesso purtroppo
limitato da problemi alla vista. In foto
ripreso, a sinistra, insieme al Capoguppo
Mauro COLO’.

ll Capogruppo  Mauro Colò

Gli Alpini del Gruppo
di Cutigliano hanno
ristrutturato 
la pensilina della
fermata autobus 
di linea nell’abitato
di Pian degli Ontani

All’assemblea dei delegati del 19 febbraio 2023,
in una pausa dei lavori, alla presenza del
Presidente Francesco Rossi appena rieletto, si è

svolto il passaggio della stecca dal Capogruppo di
Cutigliano Giovanni Bugelli al Capogruppo di Borgo San
Lorenzo Giuseppe Tronconi. La cerimonia si doveva
tenere a Cutigliano nel giugno 2019, anno dell’ultimo
sezionale, non c’erano gruppi prenotati poi la pandemia
ha fermato per due anni ogni cerimonia. Stiamo
tornando alla normalità, in bocca al lupo a Giuseppe, a
tutti i gruppi del Mugello che collaborano per
l’organizzazione del sezionale che si terrà a Borgo San
Lorenzo il 9 e il 10 settembre 2023. 
Buon Lavoro

Il Segretario Carlo Bizzarri
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Èstata la celebrazione dei 60 anni
passati insieme dall’ Alpino del
Gruppo di Firenze Giancarlo ULIVI

con la propria consorte Sig.ra Carla e non è
stata una cerimonia come tante altre si
effettuano con organizzazioni tra loro
simili, ma si è svolta presso la sede
dell’Associazione Alpini in Firenze e
l’atmosfera è sicuramente diversa.
Chi scrive frequenta la sede di Firenze da
non molto tempo, proveniente da Roma,
ma di anniversari ne ha visti diversi con
un’esperienza quarantennale di
festeggiamenti alpini, che sale a 60 anni se
si tengono in conto anche quelli in
accompagnamento al mio vecchio
Reduce.
Difficilmente ho avuto modo di
riscontrare tanta amicizia, calore e
considerazione; parlo dell’entusiasmo e la

partecipazione che hanno accolto
Giancarlo e Carla, che non è venuta meno
neanche durante la super cena
organizzata dal Capogruppo Fiorenzo
SMALZI e realizzata dal mitico complesso
di cucina del Gruppo. Pur assaporando le
varie portate al loro tavolo, i festeggiati più
volte si sono alzati in visita agli altri tavoli,
raccogliendo abbracci, baci e strette di
mano. Al taglio della torta per il 60°

l’emozione sale alle stelle; i festeggiati da
decenni sono stati assidui frequentatori
delle manifestazioni alpine  e Giancarlo
per tanti anni ha svolto l’importante carica
di Segretario del gruppo di Firenze.
A questo punto non mi resta che augurare
ai due sposi un lungo periodo  di continua
felicità e, sono sicuro, l’augurio anche da
parte di tutti gli Alpini che li conoscono.

Andrea Mazzini

UN DEFIBRILLATORE  PER L’ASSOCIAZIONE 
ALPINI DA “REGALAMI UN SORRISO”

Il 15 aprile u.s. la  ETS regalami un sorriso ha consegnato alla
Sezione di Firenze dell’Associazione Nazionale Alpini il 174
defibrillatore in questi anni di attività solidale: la consegna è

avvenuta nel contesto di una allegra serata conviviale e non
potrebbe essere diversamente trattandosi di Alpini, presso la loro
sede di Firenze che è anche un magnifico Museo storico delle gesta
eroiche del corpo.
La consegna del defibrillatore, sponsorizzata del CLUB LIONS PITTI di
Firenze è importante perché la Sezione di Firenze ha in programma di
formare almeno 60 guide Scout e questo allargherà notevolmente la
solidarietà che nasce dal primo soccorso.

ETS regalami un sorriso

ANGELI DEL FANGO

In occasione di un pranzo effettuato
presso la nostra sede per altre
associazioni d’Arma tra le quali I LUPI

DI TOSCANA e gli ARDITI, il Generale dei
Carabinieri Salvatore SCAFURI ha
consegnato in forma solenne al Consigliere
della Sezione di Firenze Luigi PURICELLI il
CREST degli ALLIEVI CARABINIERI intitolato
agli ANGELI DEL FANGO che si prodigarono
nel 1966 a seguito dell’alluvione di Firenze.
Molto gradito all’insegna del meglio tardi
che mai. 

La Redazione

UNA RICORRENZA...
DIAMANTINA

GRUPPO ALPINI FIRENZE
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In ricordo dell’alpino
EGIDIO BELLINI
Nato il 31agosto 1936
Andato Avanti  il 23 aprile 2022

Di tanti che ci hanno lasciato si
dice che la perdita è stata insosti-
tuibile, ma poi la vita continua e di

tutto ci si fa una ragione; però non in questo
caso perché il commiato da EGIDIO è stato
per il Gruppo Alpini di Palazzuolo sul Senio
una mancanza irreparabile in quanto lui lo im-
personava completamente.
Fondatore nel 1964 del Gruppo Alpini, ne è
stato da allora ininterrottamente per cin-
quantotto anni
Il Capo prodigandosi per la vita e l’attività,
promovendo e realizzando  continuamente
opere di carattere sociale e di pubblica uti-
lità. In particolare si ricordano il restauro
della Chiesa di Badia di Suninana, l’inter-
vento al pronto soccorso dell’Ospedale di
Roma, il restauro del monumento della 1^
guerra mondiale, la Maestà di Riaccio, la
piazza degli Alpini a Palazzuolo, sino alla
strada degli EROI.
Tante opere sono state effettuate da e per il
Gruppo e per tutta la comunità e l’elenco sa-
rebbe infinito. Ora non resta che il ricordo
per una persona dinamica e propositiva che
è Andata Avanti per una vita diversa.

Il Gruppo di Palazzuolo sul Senio

A TUTTI I SOCI ANA E LORO FAMILIARI VERRÀ APPLICATO 
UNO SCONTO DEL 10% SU OGNI TIPO DI PRESTAZIONE
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Commemorazione 
dei caduti di SELENYJ JAR
Lo scorso 5 marzo la Sezione Firenze

con il proprio Vessillo, scortato dal
consigliere sezionale Giampiero Pe-

trelli e con i gruppi Umbria e Valle Umbra -
Terni ha partecipato alla commemorazione
dei caduti di Selenyj Jar che si tiene a Isola
del Gran Sasso.
Manifestazione di livello nazionale ogni 5
anni assume la forma solenne, come in
questo 2023.
Il raduno vuole ricordare gli eventi del 1943
meglio descritti dal Ten. Col. Pietro Piccirilli
Aiutante Maggiore 9° Reggimento Alpini
cui “lascio la parola”
Il 16 dicembre il Battaglione “L’Aquila” viene
trasferito d’urgenza nella zona del quadrivio
di Selenyj Jar per contrastare
le forze nemiche in avanzata
dopo lo sfondamento del
fronte del Don a seguito
della vittoriosa offensiva
russa.
La posizione retta dagli Al-
pini abruzzesi risulta essere
di difficilissima difesa per la
mancanza di appigli tattici
e per le condizioni climati-
che estreme con tempera-
tura fino a -40°, nonostante
tutto gli Alpini del 9° si bat-
tono con determinazione
estrema, respingendo gli assalti nemici e su-
scitando l’ammirazione dell’alleato germa-
nico mai prodigo di complimenti nei con-
fronti delle truppe italiane.
Pur privi di idoneo armamento pesante e a
costo di perdite elevate gli uomini del Batta-
glione “L’Aquila” respingono diversi attacchi
della fanteria russa, supportata da artiglieria,
carri armati ed aeroplani, gli assalti si pro-
trassero dal 20 al al 24 dicembre quando ar-
rivarono in linea gli Alpini del “Vicenza” e del
“Val Cismon”. In cinque giorni di resistenza
caparbia e di lotta all’ ultimo sangue il Bat-
taglione “L’Aquila” perse, tra morti e dispersi,
feriti e congelati, 31 ufficiali, 29 sottufficiali e
1013 Alpini.
(testo tratto dalla pubblicazione realizzata
a cura del gruppo alpini Isola Gran Sasso –
Sezione Abruzzi per l’evento del 4-5 marzo
2023)
Il Gruppo Umbria ha potuto essere pre-
sente sin da sabato 4 rendendo onore ai
Caduti al Monumento ai caduti di Isola del

Gran Sasso poi partecipare, presso la sala
convegni del Museo Stauròs del santuario
all’incontro con alcuni studiosi e testimoni
della celebre battaglia di Selenyj-Jar. Du-
rante i lavori si è esibito il coro alpino di Pas-
sons (Udine). La serata è continuata con il
“rancio alpino” allietato di cori alpini di Pas-

sons (Udine), Pescasseroli (L’Aquila) e Isola
del Gran Sasso. Particolare importanza ha
destato la presenza del past presdient Cor-
rado Perona. Non solo dimostra almeno 20
anni meno dei suoi 90, ma è capace di in-
terventi di rara precisione e gode del sin-
cero affetto di tutti gli alpini.
Domenica 5 con lo spettacolo del Gran
Sasso innevato negli occhi, il lungo corteo
di alpini si è snodato con partenza dalla
Piazza Contea di Pagliara e arrivo al san-

tuario di San Gabriele.
Qui onori al Labaro e al Consiglio Direttivo
Nazionale schierato.
In chiusura una curiosità che spiega il par-
ticolare coinvolgimento dei gruppi del-
l’Umbria verso questo evento: l’uomo de-
stinato a diventare santo è infatti nato in
Umbria.
San Gabriele dell’Addolorata (Francesco Pos-
senti) nacque da famiglia aristocratica ad
Assisi (PG) nel 1838 e a 18 anni lasciò tutto
per entrare in convento tra i Passionisti. Tra-
scorse i suoi anni a Isola del Gran Sasso (TE)
dove morì di tubercolosi a soli 24 anni, il 27
febbraio 1862. La sua fama
esplose nel 1892, quando sulla sua tomba
accaddero i primi strepitosi prodigi.
Nel 1959 Giovanni XXIII lo dichiarò patrono
d’Abruzzo.
(testo tratto dalla pubblicazione realizzata
a cura del gruppo alpini Isola Gran Sasso –
Sezione Abruzzi per l’evento del 4-5 marzo
2023).



Raccolta umanitaria 
per emergenza

In seguito all’evento sismico che ha colpito lo scorso febbraio
la Turchia e la Siria, la Consulta del Volontariato di Protezione
Civile della Regione Umbria in collaborazione con i Comuni e

con le Associazioni di Volontariato di PC della regione, ha promos-
so dal 25/2 al 5/3 una raccolta di materiali di prima necessità (alimenti,
coperte, farmaci e presidi medici) da destinare alle popolazioni col-
pite. Grande è stata la risposta di associazioni, farmacie, supermer-
cati e privati cittadini di tutto il territorio, che hanno partecipato con
generosità ed entusiasmo.
Il Gruppo Alpini Valle Umbra Terni ha coordinato le altre associa-
zioni di volontariato del ternano, partecipando con 14 volontari alla
raccolta dei materiali ed al relativo confezionamento di circa 20 ton-
nellate di materiali, che unitamente a quanto raccolto nel resto del-
l’Umbria, sono state inviate per via aerea nelle zone terremotate in
collaborazione con l’Ambasciata della Turchia, la Turkish Airlines e
il Dipartimento di Protezione Civile.

Alessandro Chieruzzi
Capogruppo Gruppo Alpini Valle Umbra Terni
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TURCHIA E SIRIA
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Ivolontari della Sanità Alpina della no-
stra Sezione, hanno prestato servizio
ad Udine in occasione della 94^

Adunata Nazionale. Dal 10 al 15 maggio,
3 medici, 3 soccorritori e 2 logisti prove-
nienti dalla nostra Sezione hanno parte-
cipato alle complesse attività sanitarie pre-

viste nel corso della manifestazione. I
nostri volontari sanitari hanno prestato
servizio nell’Ospedale da Campo allestito
presso la Cittadella degli Alpini, nel Posto
Medico Avanzato di viale Duodo e nelle
squadre a piedi in giro nel centro cittadi-
no nelle giornate clou dell’Adunata. I lo-

gisti da parte loro hanno assicurato il
supporto logistico sia negli asset sanita-
ri, sia nella base logistica del Palasport Be-
nedetti.

Francesco Strinati
Coordinatore Nazionale Squadre Sanita-

rie Sanità Alpina - GIMCA

In servizio a Udine la nostra
SQUADRA SANITARIA

LA NOSTRAPENNA
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LIBRO VERDE



Il giro d’Italia ci presenta ogni anno tan-
te tappe di scalate delle vette alpine,
quest’anno il 27 maggio 2023 l’ultima

tappa di montagna Tarvisio-Monte Lussari si
conclude per la prima volta in cronoscalata
su questa vetta. Il Monte Lussari ha la parti-
colarità di segnare il confine di tre nazioni: Ita-
lia, Austria e Slovenia e il Friuli è stato il tea-
tro di molte battaglie nella Prima Guerra Mon-
diale.
Molti dei nostri alpini fecero in Friuli il servi-
zio militare, tra questi Mauro Bucci classe
1939, era a Cividale del Friuli nel 8° Alpini del
Battaglione Julia.
Durante il campo invernale nel febbraio
1962 si trovò a passare per Tarvisio e a salire
fino al Monte Lussari.
Da questi luoghi inviò alla famiglia molte
cartoline che attestano quanto poco da al-
lora è cambiato.
In vetta al monte c’è il Santuario del Monte
Lussari che è simbolo di pace tra i popoli

perché da molti secoli i pellegrini di tre na-
zioni salgono lungo sentieri diversi e vanno
lassù a pregare insieme.
Il campione Primoz Roglic sloveno, per la
prima volta ha vinto la cronoscalata Tarvisio-
Monte Lussari e infine il Giro d’Italia 2023.
Tutto questo mi ha riportato alla mente i ri-
cordi di tanti anni fa, di colui che qualche
anno più tardi sarebbe diventato mio marito
e come tanti vecchi alpini ha sempre parte-

cipato alle Adunate Nazionali e ha cantato
per 23 anni nel coro ANA ‘Su Insieme’ di Fi-
renze finché non è andato a cantare per le
montagne celesti.
La funivia che da Valbruna sale sul monte ci
porta all’Hotel Lussari dove l’accoglienza è
sempre calorosa, il menù ottimo, il pano-
rama con la visione delle vette, delle valli, del
cielo toglie il respiro e rapisce l’animo.

Fidalma Menichini Bucci 
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Il GIRO D’ITALIA in bicicletta
e i monti degli alpini
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UN LIBRO
utile per tutti gli alpini

Gli Alpini del Gruppo di
Borgosatollo, Sezione di
Brescia, hanno inviato alla

nostra redazione la seguente re-
cenzione su un libro di interesse
per tutti gli Alpini.
Gli Alpini sono sempre in battaglia,
ieri per difendere la Patria,oggi
per mantenere la Pace nel
mondo.
E quando sono in congedo,
iscritti all’ANA, si impegnano
nella società civile in mille bat-
taglie per soccorrere le persone
più bisognose, gli anziani, gli
ammalati, i disabili, gli indi-
genti, gli orfani, i profughi, i
tossicodipendenti, le vittime
delle calamità, alluvioni, epi-
demie e terremoti.
Il “ Dizionario storico delle
battaglie degli alpini:
Guerre, Missioni di Pace,
Opere di Soccorso e di soli-
darietà delle Penne Nere
nel mondo “,scritto dall’Al-
pino dell’Orobica Alberto RE-
DAELLI (autore di numerose
opere sugli Alpini), pubbli-
cato dal Gruppo ANA di Bor-
gosatollo, ricostruisce in 240
pagine la storia degli Alpini
in guerra e in pace dall’ ‘800
al XXI secolo, dalle prime
operazioni in Africa alla
guerre mondiali, dalle mis-
sioni internazionali alle
opere di soccorso e di soli-
darietà, dalla battaglia
contro il COVID all’assi-
stenza dei profughi del-
l’Ucraina. Di facile consul-
tazione e lettura, il
Dizionario è illustrato da
una ricca serie di imma-
gini in bianco e nero e a
colori provenienti da ar-
chivi privati, dall’ANA e
dal Comando delle
Truppe Alpine. Un libro
utile per tutti gli Alpini, i
cui proventi saranno in-
teramente devoluti dal
Gruppo alla Scuola Ni-
kolajewka di Brescia che
cura i disabili gravi. 

Il Capo Gruppo 
di Borgosatollo

Giovanni Coccoli Può essere acquistato al costo di 20 euro nelle librerie, in Internet 
(Libreria Militare e altre) o richiesto al Gruppo Alpino di Borgosatollo
Capo Gruppo Givanni COCCOLI tel.030 2702063/347 4113912  email gralbo@tim.it
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Fra i tanti ricordi che si sono ormai un
po’ annebbiati ce n’è uno che ritorna
nitido all’approssimarsi di una data:

12 Febbraio.
Non è una data qualunque, è la data in cui
ho cambiato il modo di vivere la montagna
e mi ha reso consapevole della necessità di
rispetto che le dobbiamo.
Una durissima prova abbiamo dovuto su-

perare quel terribile 12 Febbraio 1972.
Eravamo al campo invernale e, belli carichi
di entusiasmo, avevamo l’ordine di prepa-
rare il camminamento che avrebbe dovuto,
uso il condizionale, portare gli Alpini di Mal-
les e subito dopo noi del  Gruppo Bergamo,
allo scavalcamento della Forcella di Slingia.
Il nostro accampamento fin dai primi giorni
di Febbraio era una malga chiamata       “ Vil-
lalta”, se non ricordo male, e da li partivamo
con due muli carichi di pale per scavare
nella neve e aprire il sentiero agli Alpini. 
Il giorno 11 Febbraio sotto una tormenta di
neve che in certi punti aveva ricoperto tutto
il nostro lavoro il sentiero era pronto.
Avevamo molti dubbi sulla riuscita dello

scavalcamento, ma a notte fonda vedemmo
passare la colonna degli Alpini.
Furono scambiate due parole con le guar-

die della malga e capimmo che l’umore
degli Alpini non era dei migliori.
Purtroppo il tentativo di passare la Forcella
fallì.
La colonna degli Alpini, una volta arrivati

quasi al punto più alto del sentiero e in
mezzo ad una vera tempesta di neve, rice-
vette l’ordine di tornare indietro e fu in quel
momento che la slavina li travolse. 
Erano approssimativamente le tre della
mattina di quel maledetto 12 Febbraio 1972
che si presentò alla guardia della Malga il
Ten. Palestro chiedendoci di intervenire il
più presto possibile su al Passo perché
erano stati travolti dalla neve un gran nu-
mero di ragazzi.
Lui continuò la discesa verso valle per chie-
dere aiuto e noi caricammo velocemente
tre muli con le pale e ci incamminammo
tutti verso la “Forcella”.
Dopo circa due ore arrivammo sul posto,

ma il buio non ci dava l’idea di cosa era av-
venuto.

La buonanima del Cap. Cavallero organizzò
l’inizio delle ricerche.
Tutti con la pala a scavare compreso il Capi-
tano. 
Le ore passavano e le prime luci del giorno
ci presentarono uno spettacolo terribile.
Lungo i bordi di quel che rimaneva del sen-
tiero erano distesi alcuni corpi avvolti in teli
tenda.

Alcuni non davano segni di vita e altri ave-
vano il corpo congelato e il viso e le mani
completamente nere.
Alle otto circa al primo contrappello man-

cava ancora qualcuno.
E via di nuovo a scavare. 
Ricordo Angelo Bonanomi che tentava da
ore di mettersi in contatto via radio con i
soccorsi ed aveva il contorno della bocca e

Ricordo 
di NAIA
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sopracciglia ghiacciati.
Una vera maschera di ghiaccio.
A distanza di anni, tanti anni, ancora,
quando ci sentiamo, ricordiamo quei mo-
menti.
Dopo circa un’ora altro contrappello e que-
sta volta mancava solo un nome.
Ci disponemmo a rastrello con le sonde
dove si era fermata la slavina e dopo due
ore di ricerche trovammo l’ultimo Alpino
purtroppo deceduto sotto metri di neve.
Era il settimo trovato senza vita.
Lungo il sentiero dove erano stati adagiati i
corpi c’era un gran viavai di militari che con
il “cordiale” massaggiavano le parti del
corpo congelate dei loro compagni.
Tutti si davano da fare, non esistevano ge-
rarchie.
Alle undici circa, dopo aver caricato le pale
sui muli, cominciammo la discesa verso la
Malga Villalta e durante il tragitto incro-
ciammo tutti quei soccorritori che salivano
e che avrebbero, poi in seguito, preso gli
elogi  per l’operazione compiuta.
Ricordo che un importante giornale nazio-
nale scrisse che “un tempestivo intervento
dei mezzi di soccorso aveva salvato molte
vite” e agli Artiglieri del Gruppo Bergamo e
agli Alpini della Tirano nemmeno un ac-
cenno di riconoscenza.
A noi in quel momento non interessava l’en-
comio, interessava uscire da quell’incubo
quanto prima.
L’arrivare alla Malga, smantellare l’accam-
pamento, preparare gli zaini, caricare i muli
furono operazioni velocissime, e giù per la
valle innevata in direzione San Valentino
alla Muta e poi Malles Venosta in un silen-
zio surreale.
Quel giorno scoprimmo che la montagna
vuole silenzio e, come dicevo all’inizio, Men-
tre scendevamo gli occhi erano puntati
verso le pareti di quella vallata e mai come
allora la montagna ci faceva paura.
Arrivammo in caserma a Malles che era già
buio, la nostra giornata era alla fine e si co-
minciava a prendere coscienza allora di
quello che era avvenuto.
In ogni angolo della caserma c’erano ra-

gazzi che piangevano disperatamente la
perdita dei loro giovani amici.
Per uno strano motivo che non conosco
quando li tiravamo fuori dalla neve erano
numeri: “sono due”, “è il quarto” e così via,
ma ora erano diventati ragazzi che se ne
erano andati per sempre.
Ho scoperto che vicino al punto dove è ca-
duta la slavina è stata eretta una cappella
con i nomi dei ragazzi, chissà se un giorno
potrò andare a portarci un fiore.

Artigliere Talarico Filippo

Nella foto grande, la Caserma Francesco Rossi a Merano dove furono 
fatti i funerali. A sinistra e sopra, la cappella di Malga Villalta con i nomi 
dei 7 Alpini uccisi dalla valanga
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Alpino Claudio BELLARI Gruppo di Pistoia
Alpino Egidio BELLINI Gruppo di Palazzuolo sul Senio
Alpino Romano TESI Gruppo di Pistoia
Alpino Marcello TAIUTI Gruppo di Montale
Alpino Sergio COPPINI Gruppo di Poggio a Caiano/Carmignano
Alpino Daniele TIZZANINI Gruppo di Poggio a Caiano/Carmignano
Alpino Romano PAGLIAI Gruppo di Montale
Alpino Marcello VANNUCCHI Gruppo di Pistoia
Alpino Riccardo BARBETTI Gruppo Umbria
Alpino Giuseppe COLETTI Gruppo Umbria
Alpino Paolo SERAFINI Gruppo Umbria
Alpino Giuseppe ASPETTATI Gruppo Monte Falterona
Alpino Giuliano CASELLI Gruppo Monte Falterona
Alpino Danilo ZOLFANELLI Gruppo Monte Falterona
Alpino Roberto DOLCI Gruppo di Vernio
Alpino Graziano ARRIGHI Gruppo di San Piero a Sieve
Alpino Gino MARTINI Gruppo di San Piero a Sieve
Alpino Marino MEDORI Gruppo di Marradi

Alpino Marino BALLERINI Gruppo di Firenzuola
Alpino Sergio NOFERINI Gruppo di Firenzuola
Alpino Silvano SALIMBENI Gruppo di Firenzuola
Alpino Vieri PARISI Gruppo di Firenzuola
Alpino Brunello PRATESI Gruppo Alta Valle Ombrone
Alpino Piero ROMAGNOLI Gruppo di Vicchio
Alpino Marcello GIORGI Gruppo di Borgo San Lorenzo 
Alpino Marcello INNOCENTI Gruppo di Pistoia
Alpino Gualtiero SIGNORINI Gruppo di Cutigliano
Alpino Graziano GIOVANNINI Gruppo di Cutigliano
Alpino Giordano SCATIZZI Gruppo di Montepiano
Alpino Luigi BERTI Gruppo di Vicchio
Carmine BONTEMPI Gruppo di Montecatini Terme
Arnaldo MATTEINI Gruppo di Montale
Giovanni MEONI Gruppo di Montale
Romano PAGLIAI Gruppo di Montale
Vittorio PARIGI Gruppo di Scarperia
Enio ULIVI Gruppo di Borgo San Lorenzo 

ANAGRAFE della Sezione 2023/1° semestre

NELLE FAMIGLIE

Il genero dell’Alpino Giampaolo NESI Gruppo di Pistoia
La moglie dell’Alpino Lamberto BRUNETTI Gruppo di Pistoia
Il fratello dell’Alpino Vanni LANDINI Gruppo di Montale
La sorella dell’Alpino Gianfranco FERRI Gruppo di Montale
La sorella dell’Aggregato Giovanni PETRI Gruppo di Montale 
Il suocero dell’Alpino Claudio LELLI Gruppo di Marradi
La mamma dell’ Alpino Maurizio  MORINI Gruppo di Firenze

AMICI E AGGREGATI

Aggregato Lapo CAVALLINI Gruppo di Poggio a Caiano/Carmignano
Aggregato Luca CAVACIOCCHI Gruppo di Poggio a Caiano/Carmignano
Aggregato Piero NUTINI Gruppo di Firenze
Aggregata Maria ROSSI Gruppo di Marradi
Aggregato Giovan Battista LELLI Gruppo Valle Umbra
Aggregato Alberto Gregorio FRANCESCHINA Gruppo Monte Falterona
Aggregato Marino PARETI Gruppo di Pistoia
Aggregata Raffaella ROSSI Gruppo di Montecatini Terme

Alpini andati avanti...

EVENTI FELICI

L’Alpino Claudio LELLI è diventato nonno di ANITA Gruppo di Marradi

Il Presidente della Sezione Francesco ROSSI,
per la quarta volta, è diventato nonno 
di Samuele un regalo
della figlia SIMONA e di MARCO.

Gruppo di Vicchio

L’Alpino Giovanni ZOPPOLI ha festeggiato 91 anni Gruppo di Firenze

È nato FEDERICO figlio di Andrea GIACHETTI Consigliere del Gruppo 
di Firenze

L’Alpino Giancarlo ULIVI e la Sig.ra Carla 
hanno festeggiatole nozze di diamante
(60 anni di matrimonio)

Gruppo di Firenze
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